
 

 

Aerospazio 2025  
 

 “Aerospazio 2025” è la nuova misura della Regione Campania che punta a sostenere investimenti e 
attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale realizzati da imprese operanti nel settore 
aerospaziale, favorendo le sinergie tra imprese di diverse dimensioni e organismi di ricerca.  
 
Le risorse destinate all’attuazione dell’intervento sono pari a 30 milioni di euro, di cui: 

(Sezione 1 – “Aerospazio e Clean Aviation”)  
• 20 milioni di € riservati alla realizzazione di progetti coerenti con una delle traiettorie tecnologiche 

della RIS3 Campania, nell’ambito dell’area di specializzazione Aerospazio;  
o una sottoriserva pari a 10 milioni di €  è destinata alla realizzazione di progetti che intercettano 

le traiettorie tecnologiche RIS3 Campania Aerospazio e che, contestualmente, risultino 
coerenti con gli obiettivi del Clean Aviation.  

(Sezione 2 – “STEP”) 
• 10 milioni di € riservati alla realizzazione di progetti finalizzati allo sviluppo o alla fabbricazione di 

tecnologie critiche individuate dal Regolamento STEP, per quanto attiene alla transizione green e 
digitale del comparto aerospazio.  

 
 
Sezione 1 - “Aerospazio e Clean Aviation” 
Soggetti Beneficiari 
Possono beneficiare delle agevolazioni:  
• MPMI, sia in forma singola che in forma di aggregazioni temporanee; 
• Grandi imprese, solo nell’ambito di aggregazioni con prevalenza di MPMI  
• aggregazioni stabili di imprese (consorzi, società consortili o contratti di rete) con soggettività 

giuridica; 

In caso di aggregazioni temporanee:  
- devono essere costituite da almeno 2 MPMI che sostengano almeno il 60% del totale delle spese 

ammissibili  



 

 

- devono essere formalizzate, con apposito contratto – nella forma dell’atto pubblico o della 
scrittura privata autenticata – prima della presentazione della domanda;  

- ciascuna delle imprese partecipanti non può sostenere da sola più del 70% del totale delle spese 
ammissibili; 

Ai fini dell’ammissibilità, i soggetti proponenti (singole imprese e aggregazioni stabili) devono, alla data di 
presentazione della domanda,  
• essere regolarmente iscritti presso il Registro delle Imprese;  
• possedere una sede operativa, oggetto del progetto di agevolazione, localizzata all’interno del 

territorio della regione Campania. Le imprese prive di sede o unità operativa in Campania al momento 
della presentazione della domanda devono impegnarsi ad attivarla entro la data di avvio 
dell’intervento;  

• avere un indice di sostenibilità finanziaria, dato dal rapporto tra mezzi di terzi e capitale proprio, 
inferiore a 2,5; 

 
Programmi Ammissibili 
Programmi di importo compreso tra un minimo di 1.000.000 € e un massimo di 3.000.000 € finalizzati 
alla realizzazione di attività di ricerca e sviluppo riguardanti: 

• il rafforzamento dei processi di valorizzazione economica della ricerca (es. proof of concept, 
tutela della proprietà intellettuale) e azioni di validazione e dimostrazione dei prodotti; 

• progetti di trasferimento tecnologico in relazione a nuove tecnologie, prodotti e servizi anche 
finalizzati all’efficienza e sostenibilità ambientale e transizione digitale.  

Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, gli interventi proposti devono:  
- essere oggetto di perizia tecnica asseverata, giurata; 
- essere avviati successivamente la data di presentazione della domanda di accesso alle 

agevolazioni e, comunque, non oltre 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento di 
concessione; 

- garantire il rispetto del principio DNSH; 
- essere realizzati in unità locali situate nel territorio della Regione Campania; 
- prevedere attività di sviluppo sperimentale per un importo non inferiore al 60% e attività di 

ricerca industriale per un importo non inferiore al 20% del totale delle spese ammissibili di 
progetto; 



 

 

- essere completati entro 24 mesi dalla data di notifica del provvedimento di concessione 
- Nel caso di aggregazioni in cui partecipi una grande imprese, prevedere un TRL a fine progetto pari 

a 8; 

 
Spese Ammissibili  
Spese per attività di R&S in riferimento a: 

• costi del personale impiegato sul progetto (ricercatori, tecnici ed altro personale di ausilio alle 
attività di R&S);  

• acquisto di strumentazioni e attrezzature nuovi di fabbrica, nella misura e per il periodo in cui 
sono utilizzati per il progetto; 

• costi relativi agli immobili e ai terreni, nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il 
progetto;  

• attività di ricerca contrattuale, acquisizione di brevetti e servizi di consulenza strettamente 
connessi al progetto; 

• altri costi di esercizio (materie prime, componenti, semilavorati, materiali commerciali e 
materiali di consumo specifici) riconosciuti in misura forfettaria pari al 5% del totale dei costi 
ammissibili del progetto di R&S.  

 
Le agevolazioni  
Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo a fondo perduto di intensità pari 

• per costi relativi ad attività di ricerca industriale:  
o all’80% delle spese ammissibili, nel caso di micro e piccole imprese;  
o al 75% delle spese ammissibili, nel caso di medie imprese; 
o al 65% delle spese ammissibili, nel caso di grandi imprese. 

  
• per costi relativi ad attività di sviluppo sperimentale:  

o al 60% delle spese ammissibili, nel caso di micro e piccole imprese;  
o al 50% delle spese ammissibili, nel caso di medie imprese; 
o al 40% delle spese ammissibili, nel caso di grandi imprese. 

 



 

 

 

Sezione 2 - “STEP” 
Soggetti Beneficiari 
Possono beneficiare delle agevolazioni:  
• imprese di qualsiasi dimensione; 
• aggregazioni stabili di imprese (consorzi, società consortili o contratti di rete) con soggettività 

giuridica; 

Ai fini dell’ammissibilità, i soggetti proponenti di cui sopra devono, alla data di presentazione della 
domanda:  
• essere regolarmente iscritti presso il Registro delle Imprese;  
• possedere una sede operativa, oggetto del progetto di agevolazione, localizzata all’interno del 

territorio della regione Campania. Le imprese prive di sede o unità operativa in Campania al momento 
della presentazione della domanda devono impegnarsi ad attivarla entro la data di avvio 
dell’intervento;  

• avere un indice di sostenibilità finanziaria, dato dal rapporto tra mezzi di terzi e capitale proprio, 
inferiore a 2,5; 

 
Programmi Ammissibili 
Interventi di importo minimo non inferiore a 2.500.000 € riguardanti almeno uno dei seguenti settori 
tecnologici STEP 

• tecnologie digitali e innovazione deep-tech; 
• tecnologie pulite ed efficienti sotto il profilo delle risorse 

che prevedono la realizzazione di: 
• investimenti produttivi, necessari ai fini dello sviluppo o della fabbricazione della tecnologia 

critica proposta o alla salvaguarda e al rafforzamento della relativa catena del valore; 
• eventuali azioni di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, funzionali agli investimenti 

produttivi.  

Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, gli interventi proposti devono:  
- essere oggetto di perizia tecnica asseverata, giurata; 



 

 

- essere avviati successivamente la data di presentazione della domanda di accesso alle 
agevolazioni e, comunque, non oltre 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento di 
concessione; 

- garantire il rispetto del principio DNSH; 
- garantire il rispetto del criterio di “immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in  
- infrastrutture (climate proofing)” 
- essere realizzati in unità locali situate nel territorio della Regione Campania; 

 
Spese Ammissibili  
Per progetti relativi alla realizzazione di investimenti produttivi: 

• suolo aziendale e sue sistemazioni, nel limite del 10% delle spese per investimenti produttivi; 
• opere murarie e assimilate e infrastrutture specifiche aziendali, nel limite del 30% delle spese per 

investimenti produttivi; 
• macchinari, impianti e attrezzature vari, nuovi di fabbrica; 
• attivi immateriali (nel caso di soggetti diversi da PMI, nel limite del 50% del totale delle spese per 

investimenti produttivi).  

Per attività di R&I, spese in riferimento a: 
• costi del personale impiegato sul progetto;  
• acquisto di strumentazioni e attrezzature nuovi di fabbrica, nella misura e per il periodo in cui 

sono utilizzati per il progetto; 
• costi relativi agli immobili, nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto;  
• attività di ricerca contrattuale, acquisizione di brevetti e servizi di consulenza strettamente 

connessi al progetto; 
• altri costi di esercizio (materie prime, componenti, semilavorati, materiali commerciali e 

materiali di consumo specifici) riconosciuti in misura forfettaria pari al 5% del totale dei costi 
ammissibili del progetto di R&S.   

 

Le agevolazioni  
Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo a fondo perduto, a copertura di una 
percentuale delle spese ammissibili, per un’intensità variabile a seconda della tipologia di investimento e 
della dimensione del soggetto proponente.  



 

 

In particolare, il contributo è pari:  
• per spese relative a investimenti produttivi 
o al 70% delle spese ammissibili, nel caso di micro e piccole imprese;  
o al 60% delle spese ammissibili, nel caso di medie imprese; 
o al 50% delle spese ammissibili, nel caso di grandi imprese.  
 

• per costi relativi ad attività di ricerca industriale:  
o all’80% delle spese ammissibili, nel caso di micro e piccole imprese;  
o al 75% delle spese ammissibili, nel caso di medie imprese; 
o al 65% delle spese ammissibili, nel caso di grandi imprese. 

  
• per costi relativi ad attività di sviluppo sperimentale:  

o al 60% delle spese ammissibili, nel caso di micro e piccole imprese;  
o al 50% delle spese ammissibili, nel caso di medie imprese; 
o al 40% delle spese ammissibili, nel caso di grandi imprese. 

 
 
 
 
Presentazione delle domande 
Le domande dovranno essere presentate online tramite accesso SPID alla piattaforma dedicata, a 
partire dalle ore 00:00 del 24/06/2025 e fino alle ore 23:59 del 29/07/2025. 
 
La procedura di selezione seguirà una valutazione a graduatoria, sulla base di specifici criteri.  
 
 
 
 
 
 
 
Per ulteriori approfondimenti sui criteri di valutazione, prevalutazioni, consulenze e studi di fattibilità 
contattaci a incentivi@kforbusiness.it 

mailto:incentivi@kforbusiness.it

